
“Napoli Live Art”, successo senza precedenti
L’EVENTO Incassati 70mila euro nello spettacolo di beneficenza organizzato dalla Divisione di Ematologia del “Cardarelli” e dall’“Ail”

DI MIMMO SICA

Settantamila euro è l’incasso
record di “Napoli Live Art”,
lo spettacolo di beneficenza

organizzato in collaborazione tra
la Divisione di Ematologia del-
l’ospedale Cardarelli e la sezio-
ne di Napoli dell’Associazione
Italiana contro le Leucemie-Ail.
La somma è stata destinata alla
ricerca e all’assistenza nel campo
delle malattie tumorali del san-
gue. «Ci piace pensare che la cul-
tura di Napoli in tutte le sue de-
clinazioni si stringe intorno al suo
grande ospedale, il Cardarelli, ed
in particolare alla nostra Divisio-
ne di Ematologia», ha dichiarato
il direttore della
divisione di Ema-
tologia, Felicetto
Ferrara, nel suo
intervento con cui
ha salutato e rin-
graziato il pubbli-
co. Il sold out re-
gistrato al teatro
Mediterraneo del-
la Mostra d’Oltre-
mare, e l’acquisto
del “posto virtuale
numero 13”, per
la prima volta
messo in vendita,
fatto da 400 per-
sone che non han-
no potuto assistere
alla manifestazio-
ne sono state la ri-
sposta migliore al-
la considerazione
dell’ematologo e
ricercatore. Napo-
li ancora una vol-
ta c’è, e alla gran-
de, quando si trat-
ta di solidarietà. 
Di qualità la par-
tecipazione di personaggi del
mondo della musica, del teatro,
della televisione, della letteratura
che, con entusiasmo e amiche-
volmente, si sono avvicendati sul
palcoscenico per testimoniare la
loro forte sensibilità all’iniziati-
va. Schierate nelle prime fila del-
la platea le eccellenze della Ema-

tologia del nosocomio napoleta-
no e i rappresentati di tutto il per-
sonale della divisione. 
Insieme a loro il direttore gene-
rale del Cardarelli, Ciro Verdoli-
va, il responsabile dell’Ail Cam-
pania, Ermanno Rotoli, e alcuni
degli gli sponsor che hanno con-
tribuito a rendere possibile l’even-

to. Tra questi il costruttore Vin-
cenzo Modugno. Sono intervenuti
il presidente della Regione Cam-
pania Vincenzo De Luca, il sin-
daco Luigi de Magistris, l’asses-
sore alle Politiche giovanili Ales-
sandra Clemente, lo scrittore
Maurizio de Giovanni e lo scul-
tore Lello Esposito. È stata la fe-

sta di tutti con tutti. Per oltre tre
ore si è vissuto in un’atmosfera
pervasa da un profondo e gioio-
so calore umano, quello vero di
chi, prescindendo dal censo o dal
ceto sociale, si compenetra nel do-
lore altrui; di chi, più fortunato,
siede accanto a chi spera nella
guarigione e ne diventa compa-
gno di viaggio; di chi condivide
la gioia di chi l’ha ottenuta; di chi
fa una donazione nella consape-
volezza di dare un contributo per
un causa giusta. Preludio allo
spettacolo i saluti e i ringrazia-
menti del direttore generale del
Cardarelli, del sindaco e del go-
vernatore. Da loro notizie impor-
tanti sulla sanità in Campania e

tra queste la comunicazione fatta
da Verdoliva che entro dicembre
anche al nosocomio napoletano
sarà effettuato il trapianto alloge-
nico, appropriato in tutti quei ca-
si in cui vi è la necessità di sosti-
tuire un “midollo malato” con uno
sano prelevato da un donatore
(donatore familiare e non fami-

liare). 
Quindi ha avuto inizio il grande
show. Veronica Mazza, condut-
trice della serata, ha accompa-
gnato sul palcoscenico gli ospiti
della serata, ciascuno dei quali ha
regalato un cameo. Monica Sar-
nelli, Barbara Buonaiuto, M’Bar-
ka Ben Taleb, Anyach, che ha de-
liziato il pubblico prima con “Il
cielo in una stanza” e poi con
“Dammi il massimo”. Quindi An-
gela Luce, la “bambolina di 79
anni” come ama definirsi, che ha
ricevuto un’ovazione quando ha
interpretato “Era de maggio”,
“Ipocrisia” e quando ha decla-
mato una sua poesia tratta dalla
raccolta “Momenti di Luce”. A
seguire Gianluca Capozzi, Adria-
no Guarino e la sua “famiglia”,
Tony Tammaro. L’attore Peppe
Carosella ha letto un brano tratto
da “Storia di ordinaria resisten-
za” scritto da Pina Morra, un’in-
fermiera che lavora da trent’anni
in Ematologia al Cardarelli. Tra
un artista e l’altro ci sono stati
momenti di danza con Kaos Bal-
letto di Firenze, Movinghart Con-
newction e Contratempore Dan-
zaeteatro. 
La chiusura è stata affidata al-
l’applauditissimo ever green,
crooner di sempre, Peppino di Ca-
pri che ha cantato la sua ultima
canzone “I miei capelli bianchi”,
“E mo’ e mo’” e “Champagne”.
La regia e le coreografie sono di
Graziella Di Rauso. Gli sponsor
che hanno contribuito alla realiz-
zazione dell’evento sono: Acqua
Campania, Fresco e Cimmino,
Ristorante Ciro a Mergellina,
IM.CO, Imperatore travel world,
Kimbo, Lello & Rocco abbigia-
mento grandi firme, MattCom,
Macdonald, Menthalia, Mercedes
Benz Napoli, Michele Condurro-
pizzeria, Multistampa, Nautica
sud, Nennella cucina tipica napo-
letana, Ordine dei Farmacisti Na-
poli, Roccobarocco, Snav, SLMA
studio legale Aria, Soreca, Sorri-
so, Studio legale Piscitelli & par-
tners, Terrazza Marco Antonio,
Urbania srl, Vincenzo Modugno
costruzioni restauri. 
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InternoZero, grande prova ai Colli Aminei
L’ESIBIZIONE DELLA BAND NELL’AMBITO DELLA RASSEGNA “NAPOLI UNDERGROUND”

Ennesimo “sold out” al teatro
“Il Primo” dei Colli Aminei
relativamente alla rassegna

“Napoli Underground” con l’esi-
bizione degli InternoZero (nella

foto di Massimo Cuomo). Gran-
de successo di pubblico, infatti,
che ha potuto assistere al debut-

to assoluto dello spettacolo “Ti-
me”, rappresentazione nata dal-
l’incontro umano e artistico tra
gli InternoZero, gruppo musica-
le, e Gennaro Morra, autore e

narratore
di storie. Il
desiderio di
sperimenta-
re e fondere
canzoni,
poesie e
prosa in
un’unica
narrazione
è stato il
motore che
ha spinto la
creazione di
una storia

raccontata alternando brevi mo-
nologhi, poesie e brani musicali.
Lo spettacolo ha raccontato le vi-

cende di un uomo alle prese con
la fine del suo tempo, che non per
forza vuol dire fine della vita. C’è
un modo per restare vivi anche
quando il corpo viene meno?
Forse il protagonista troverà la
risposta a questo dilemma, con-
frontandosi con i suoi fantasmi e
la sua coscienza. Un confronto
che ha visto alternarsi momenti
tragici ad altri più leggeri e di-
vertenti. In scena con gli Inter-
noZero anche gli attori Rosaria
Reale e Roberto Savastano. Con-
tinua così il successo della rasse-
gna “Napoli Underground” che
sempre più attira il pubblico pro-
ponendo spettacoli a volte diver-
si tra loro ma con un unico de-
nominatore, la possibilità di of-
frire il palco a giovani emergen-
ti del panorama musicale e tea-
trale partenopeo.

Andrea Santaniel-
lo, sax; Marco de
Tilla, contrabas-

so e Luigi Del Prete,
batteria. Un trio che
domani alle ore 21 sa-
rà protagonista sul
palco del “Mangiafo-
glia” in via Carducci
32. Com’era inevita-
bile, gli omaggi a Pino
Daniele (nella foto) si moltipli-
cano, e non solo sul fronte can-
tautorale, anzi: è - inevitabilmente
- il mondo del jazz a osare di più.
Il trio condotto da Andrea Santa-
niello, con Marco de Tilla e Lui-
gi Del Prete, guiderà il pubblico
attraverso i più grandi successi di
Pino Daniele rivisitati in chiave
jazz. Le canzoni di Pino Daniele
hanno scritto la storia musicale

di Napoli, e ricordarlo
oggi con la sua musi-
ca significa ancora
donargli un pezzo di
immortalità.
Questo tributo appro-
da al “Mangiafoglia”
nella rassegna dei gio-
vedì musicali dei
“Mangiafoglia on sta-
ge”, che unisce i suo-

ni della musica jazz a un concet-
to di cucina che affonda le pro-
prie radici nella tradizione napo-
letana. Il concerto sarà accompa-
gnato dai sapori della cucina del
ristorante, che proporrà un menu
esclusivo agli spettatori che vor-
ranno provarlo, o potranno ordi-
nare alla carta. La rassegna jazz
“Mangiafoglia On Stage” è cura-
ta da Marco de Tilla.

Al “Mangiafoglia” è un trio jazz
a celebrare l’arte di Pino Daniele

ANDREA SANTANIELLO, MARCO DE TILLA E LUIGI DEL PRETE

__ Le applaudite esibizioni di Angela Luce e Peppino di Capri

__ Il Governatore Vincenzo De Luca, l’assessore Alessandra Clemente, il sindaco Luigi de Magistris e il direttore Felicetto Ferrara

__ Il direttore generale del “Cardarelli” Ciro Verdoliva, lo scrittore Maurizio de Giovanni e lo scultore Lello Esposito


